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Ad Algeri ed a Basilea in discussione gli equilibri (non solo economici) mondiali 

Scontro sui prezzi del petrolio e del gas 
Si riduce Fuso internazionale del dollaro 

La maggior parte dei paesi esportatori preme sull'Irak e l'Arabia Saudita per la riduzione della produzione di greggio - La domanda dei 
paesi consumatori ristagna - La questione del metano: gli europei incoerenti, riflessi sull'Italia possibile «ponte» per una intesa 

ALGERI — La conferenza 
dell'Organizzazione dei paesi 
esportatori di petrolio ha da
to la sua solidarietà all'Alge
ria che si batte per un prez
zo del gas collegato a quello 
del petrolio ma non ha fatto 
progressi nel coordinamento 
della politica economica del 
gruppo. L'Algeria ha chiesto 
sei dollari per milione di u-
nità caloriche (BTU) di gas 
metano liquefatto, equivalenti 
a circa 34 dollari per barile 
di petrolio. La società statu
nitense El Paso, appoggiata 
da un diniego politico di Wa
shington. ha respinto le ri
chieste non dando esecuzione 
ai contratti di importazione. 
Una richiesta analoga presen
tata dalla Sonatrach a Gaz 
de France. che riceve il gas 
liquefatto a 3 dollari per 
BTU, ha provocato la quasi 
cessazione delle spedizioni 

I governi europei, pur di
cendosi interessati al dialogo 
euro-arabo, mostrano nei fat
ti di tenere in poco conto gli 
interessi dei paesi esportatori 
di fonti di energia. Soltanto 
l'Italia ha fatto una scelta a 
lungo termine — la costru
zione del gasdotto attraverso 
il Canale di Sicilia — che 
però resta una mezza scelta 
poiché restano varie esitazio
ni (e pressioni dagli altri go
verni della Comunità) di 
fronte alla possibilità di rad
doppiare il contratto con 
l'Algeria e di fare del gasdot
to con l'Italia il ponte per le 
esportazioni algerine in dire
zione dei Balcani e dell'Eu
ropa centrale. 

La possibilità di rifornirsi 
dalla Norvegia. Olanda. dal
l'URSS e dall'Iran — paesi 
che dispongono in varia mi
sura di riserve di gas espor
tabili — non giustifica il ten
tativo di contrapporre gli ac
cordi con singoli paesi alla 
rivendicazione algerina del 
e giusto prezzo ». Gli algerini 
fanno valere, fra l'altro, le 
ragioni dell'economia: in 
termini di costo di trasporto. 
il Sahara è-più vicino della 
Siberia o dell'Iran, centri di 
consumo dell'Europa meri
dionale. Questa constatazione 
p tuttavìa collaterale al pro
blema . che -' consiste, per i 
paesi consumatori, nella più 
ampia diversificazione e du
rata delle fonti di riforni
mento oltre' che nell'attiva
zione di tuia co'Paborazione 
economica molteplice. 

Nella riunione dell'OPEC 
terminata ieri sera la ricerca 
di un collegamento dei prezzi 
del gas e del petrolio sembra 
un punto acquisito. Resta la 
precarietà e la differenza di 
prezzo fra le varie prove
nienze di petrolio. L'Irak • e 
l'Arabia Saudita erano ancora 
nella tarda serata sotto pres
sione per avere aumentato la 
produzione creando abbon-" 
danza di offerta. Ad essi si 
chiede di calare la produzio-. 
ne di due milioni di barili e 
un prezzo minimo di 32 dol
lari. proposta respinta fino a 
ieri dall'Arabia Saudita. Il 
dato più rilevante è che le 
quantità di petrolio esportate 
in tutto il mondo. 33 milioni 
di barili al giorno, sono ri
maste ftazionsrie fra il 1973 
ed il 1979. Nel frattempo so
no entrati in p^duzìone ' 
campi dnl Mare del Nord. A-
laska. Messico 

La ; cooperazione. benché 
ostacolata sul piano politico. 
appare quindi necessaria an
che per stabilizzare il prezzo 
del petrolio e del gas. sot
traendolo alla svalutazione 
che può derivare dalla to*ta 
fra pae=i esportatori ° dalle 
svalutazioni monetarie. 

BASILEA — I banchieri 
centrali, riuniti per l'assem
blea della Banca dei regola
menti internazionali, doveva
no prendere iniziative per 
garantire il reimpiego a favo
re dei paesi deficitari (il co
siddetto riciclo) degli attivi 
finanziari dei paesi esporta
tori di petrolio (i cosiddetti 
petrodollari). Secondo alcuni, 
si tratta dell'immensa somma 
di 100 miliardi di dollari, pa
ri a 83 mila miliardi di lire; 
forse si tratta di poco più 
della metà. 

Sta di fatto che i banchieri 
si sono lasciati senza prende
re decisioni. I paesi esporta
tori di petrolio, a quanto pa
re. hanno già pensato da soli 
a risolvere il problema. In
tanto fanno sempre meno ri
corso al dollaro. Già nell'an
no scorso su 124 miliardi di 
nuovi depositi presso le ban
che internazionali, ben 50 mi
liardi, quasi la metà erano 
espressi in marchi tedeschi. 
franchi, sterline, yen e altre 
monete. Gli Stati Uniti hanno 
cercato di arginare questa 
e fuga dal dollaro » aumen
tando i tassi d'interesse. Ma 
proprio in questi giorni fan
no macchina indietro, il Te
soro USA paga poco più del 
7 per cento a chi acquista i 
suoi titoli di credito. Di qui 
una nuova fuga. La quotazio
ne del dollaro è scesa di 
nuovo ieri in tutto il mondo. 
In Italia è sotto le 830 lire. 

Sono ripresi gli acquisti di 
oro ma non con lo slancio 
speculativo di alcuni mesi 
addietro. Ieri l'oro si è asse
stato a poco più di 16 mila 
lire il grammo poco al di 
sopra di 600 dollari l'oncia. I 
paesi esportatori di petrolio 
stanno diversificando gli im
pieghi. usando di più la 
e piazza » europea e giappo
nese. 

In Giappone società e per
sone dei paesi esportatori di 
petrolio hanno acquistato 156 
milioni di azioni in ben 195 
società quotate nelle borse 
valori. Questi acquisti pro
vengono dal Kuwait. dall'A
rabia Saudita, dal Qatar. Ac
quisti del genere sono stati 
fatti anche ih Europa. Italia 
compresa. Essi mostrano l'e
sistenza di un fertile terreno 
per lo sviluppo dì collabora
zioni organiche in campo in
dustriale. Questa richiedereb
be l'iniziativa a livello inter
statale per la promozione di 
imprese congiunte fra paesi 
esportatori e consumatori di 
petrolio. Qualche offerta fatta 
in questo senso dall'ENL per 
iniziative nel campo petrol
chimico e manifatturiero. 
sembra essere caduta per in
sufficienza di preparazione « 
di costanza. _ ì, -:-\\.-" . 

Tutti guardano, invece, alle 
opportunità puramente com
merciali create dal fatto che 
i soli paesi esportatori di pe
trolio del Medio Oriente au
mentano quest'anno le im
portazioni del 40 per cento. 
Di qui la lotta per i contrat
ti. con esiti più o meno feli
ci. ma anche l'instabilità del
le relazioni economiche. 

Nella'riunione della BRI i 
banchieri hanno mostrato 
àncora una volta, un interes
se unilaterale per l'interme
diazione finanziaria. La BRI 
dice che già nel 1979 il valore 
delle attività sull'estero delle 
banche « ceasite » ha raggiun
to i 1.111 fmillecentoundici) 
miliardi di dollari, il doppio 
del bilancio degli Stati Uniti. 
Riciclare cento miliardi di 
dollari Der questo immenso 
impero delle banche equivale. 
dunque, ad incrementare il 
proprio « giro > di meno del 
10 per cento. I banchieri 
d^nno il benvenuto allo squi
librio fra paesi che nasce dal 
conflitto petrolifero e chie
dono sn'tanto. a^li Stati, di j 
coprire loro le spalle. » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Siamo sotto il 
capannone-mensa della Bre-
da. tutto addobbato di ban
diere rosse della FLM. Sul 
palco un uomo grassoccio, 
con i baffi, pronunce un 
discorso in francese. Que
sta città, dice, t è oggi il 
luogo di incontro del mon
do occidentale », qui si riu
niscono prima i capi di Sta
to dell'Europa capitalistica, 
poi i rappresentanti dei set
te paesi più industrializzati, 
con l'America in testa. Il 
sindacato non sta a guarda
re, scende in lotta, parla 
della crisi di questo mondo, 
propone ai governi i pro
pri obiettivi. Gli operai del
la Breda ascoltano le parole 
di Jacques Chereque. se
gretario generale aggiunto 
della CFDT. applaudono. 

E' la prima « assemblea 
europea ». E' la prima vol
ta che dirigenti sindacali 
di altri paesi vengono a 
parlare nelle fabbriche ita
liane. Un passo avanti in un 
processo faticoso, difficile. 
Altre iniziative simili sono 
in corso, in questa stessa cit
tà. alla Montefibre con il 
norvegese Nalsund e tra i 
portuali con il belga Debun-
ne. E questa mattina tutti 
sfileranno in corteo fino a 
piazza San Marco con Wim 
Knk presidente della confe
derazione sindacale europea. 
Hinterscheid. segretario ge
nerale, e Lama. Camiti, 
Benvenuto. Sarà un miscnia-
re di dialetti e di lingue. 
una volontà unitaria, la 
scesa in campo dell'Europa 

Assemblee in vista del vertice CEE 

Gli operai veneziani 
discutono sull'Europa 

Per la prima volta in fabbrica con sindacalisti, francesi, 
belgi, norvegesi - Oggi manifestazione con Wim Kok 

dei lavoratori. E' un segna
le importante. 

Vuol dire che il « vento di 
destra », sottolinea Pio Gal
li. prendendo la parola aila 
Breda molto applaudito co
me neo-vicepresidente della 
Federazione europea dei 
metallurgici, trova • crescen
ti ostacoli. Lo dimostrano 
anche recenti « test » eletto
rali in Germania e Inghilter
ra. Ma anche qui alla Breda 
gli operai, prima dell'assem
blea. discuoiano :. animata
mente di elezioni. 

Molti ritirano la loro co
pia dal pacco delle « l/ni-
tà ». accanto alla sede del 
consiglio di fabbrica. E' una 
fabbrica molto politicizzata, •;. 
< Uno dei più combattivi re- -:'. 
parti della classe operaia: 
italiana ». rammenta Fran
co Sartori, intervenuto a no
me del coordinamento sinda
cale della cantieristica. Qual
cuno rievoca le dure lotte 
degli anni Cinquanta, le san
guinose cariche della celeri 

e il sindaco Gianquinto con 
la sua fascia tricolore che 
stava dalla parte degli ope
rai. Ora il clima è certo più 
sereno, anche se per cinque 
cento operai è scattata la 
cassa integrazione e la di
fesa del lavoro rimane anco
ra l'obiettivo di fondo. Ma 
anclie qui, riflettendo sui 
dati elettorali, scomparso lo 
* shock da Doxa », si è ca
pito che il « vento di de
stra » è stato bloccato, si è 
ripreso fiato. « Il sindacato 
per l'occupazione e lo svi
luppo in Europa » • hanno 
scrìtto su enormi striscioni 
in italiano, in francese, in 

• inglese, in tedesco. 
- \ Ma perché hanno scelto 
L cantieri navali Breda. la 
Montefibre e il porto per 
queste prime « assemblee 
europee*? Perché sono tre 
spunti emblematici dé'ila cri
si dell'Europa capitalistica 
con i suoi sette milioni di 
disoccupati. Una crisi che 
non è solo economica, me 

anche politica. E' Pio Galli 
a ricordare che senza pace. 
senza distensione, non c'è 
possibilità di sviluppo. Ma 
gli attacchi alla pace non 
vengono solo dalla ripresa 
della corsa al riarmo o dal
le aggressioni militari. Ven
gono anche da scandalose 
misure di ritorsione come 
quelle che hanno bloccato 
commesse dell'Unione sovie
tica ai cantieri natoli 

La pace, dunque, l'oppo
sizione al ritorno alla guer
ra fredda, sono uno dei te
mi dominanti di questi in
contri veneziani, un pezzo 
del « memorandum » sinda
cale ai governi. Governi co
me quelli italiani che — di
ce ancora Galli — danno 
prova di inefficienze cata
strofiche. Parlano j fatti: 
l'Enel sta riconvertendo due 
centrali a carbone, per far 
fronte alla crisi energetica. 
ma per trasportare il car
bone. - ad esempio dall'Au
stralia, non avrà le apposite 

navi porta-carbone. 
Le prospettive per i can

tieri navali — sottolinea il 
delegato Reiner nell'introdu
zione — ci sono, ma manca
no idee e progetti. Il Cossi-
ga-bis ha assunto alcuni im
pegni, ma sono tutti da ve
rificare: è in gioco il piano 
di settore, così come nella 
siderurgia (lo ricorda Paolo 
Baretta a nome del coordi
namento nazionale), la possi
bilità di rendere operanti le 
leggi di programmazione. 
Nel nostro Paese, la cassa 
integrazione non colpisce so
lo la Breda, ma anche Pa
lermo, Castellammare, Se
stri Ponente. Il sindacato 
non è in linea di principio 
contrario all'uso della cassa 
integrazione, ma vuole ga
ranzie, certezze, vuole che 
finalmente per queste strut
ture produttive venga for
mulato un piano, eseguendo 
un mandato del parlamento 
approvato, attraverso una 
mozione dei comunisti, nel
l'ottobre del 1979. 

Queste le ragioni di una 
lotta che ha, certo, dimen
sioni europee. E' ancora 
Galli a rammentare i pro
blemi dei cantieri navali 
olandesi, danesi. Bisogna 
coordinare te iniziative, ren
dere omogenee le rivendica
zioni. Non possiamo essere 
una specie di ente di rappre
sentanza nei confronti della 
CEE. dice il vicepresidente 
dei metallurgici europei. 
dobbiamo organizzare le 
lotte. 

Bruno Ugolini 

Di dell AFL CIO 
Conferenza stampa di Lama, Camiti e Benvenuto Necessari profondi mutamenti della politica 
economica CEE - Diminuiscono i tassi di sviluppo in tutta Europa - L'attacco all'occupazione 

ROMA — Oggi a Venezia i'diri--
genti sindacali italiani ed europei 
consegnano ai capi di Stato e di 
governo della CEE un documento' 
col quale si rivendica un profondo. 
mutamento degli indirizzi di poli
tica economica. < C'è un forte ri
sveglio del sindacalismo europeo». 
ha detto Pierre Camiti per sottoli
neare come l'iniziativa sia" tutt'al-
tro che rituale. ' ; . 

Nella conferenza stampa tenuta 
ieri con Lama e Benvenuto, il se
gretario della CISL e vice presi
dente della Confederazione europea 
dei sindacati ha messo sotto accusa 
il € carattere fallimentare» delle 
misure economiche fin qui adottate 
dai Paesi della Comunità europea. 
Il recente compromesso sul con
tributo britannico al bilancio della 
CEE rappresenta l'ennesima spia 
< dei problemi che esistono a livello 

politico* e'.della ^ tendènza a chiù-' 
dersi in politiche ; isdtààionistkhe. 
e protezionistiche ». La crisi va ag
gravandosi, come dimostra la di- : 
minuzione del tasso di sviluppo dei 
Paesi dell'Occidente industrializzato 
dal 5% del '73 al 2.3% dei primi 
mesi di quest'anno. >:La, recessione -
che-ora si profila negli.§tati Uniti 
«non parrà non ripercuotersitn 
Europa*?À più.ottimisti*^ hif-.rì-
cordato Carniti ^ prevedono un tas- .. 
so di crescita "di appèfia/Io 0.5% ' 

Le conseguenze saranno: inevita
bilmente disastrose, soprattutto per 
l'occupazione.' Già "nei Paesi della 
CEE vi sono 6 milioni di disoccupati.. 
di cui un terzo solo in Italia. Anche 
se nel nostro Paese si prevede per 
la fine dell'anno un saldo attivo di 
40.000 unità (119 mila assunzioni'nel 
terziario contro 79 mila licenziamenti 
nell'industria), c'è da tener conto 

del pesante impatto con gli oltre 
150 mila giovani che si affacciano 
al mondo del lavoro. ' 

Per questo la mobilitazione fai 
Italia, coordinata con iniziative ne
gli altri Paesi della CEE. rivendica 
un deciso intervento a sostegno del 
lavoro. * L'occupazione — ha so-

. stenuto Carniti — sarà U parame
tro per misurare l'efficacia di qua
lunque intervento di politica econo
mica». -rr 

'Quello di domani a Venezia non 
è che il primo appuntamento inter
nazionale dei sindacati europei e 
dèi Paesi più * industrializzati. Il 
12 e 13 giugno a Ginevra si riunisce 
l'esecutivo della CES per discutere 
ben 18 adesioni, tra cui quelle delle 
Comisiones Obreras spagnole e del
la CGT fracese. Tra i sindacati ita
liani non c'è ancora una posizione 
unitaria sull'atteggiamento da as

sumere. 
L'ultimo appuntamento è fissato 

a Roma per il 17 e 18 giugno con 
il vertice sindacale mondiale in vi
sta della riunione dei capi di Stato 
e di governo dei sette Paesi più 
industrializzati. Non ci saranno la 
AFL-CIO americana, il Domei giap
ponese e Force Ouvrière francese. 
Ma solo quest'ultima organizzazione 
ha motivato politicamente la pro
pria defezione, insistendo sulla di
scriminazione anticomunista. Gli al
tri due sindacati, invece, hanno 
e altri impegni ». « VAFL-CIO e U 
Domei — ha detto Benvenuto — 
sono ricorsi a una regola diplo
matica; è un segno sul quale la
vorare». Anche Lama ha sottoli
neato il significato politico di tale 
prudenza. 

p. C. 

Polemiche sulla «guerra per errore » 

! 

MOSCA — La polemica sulle 
possibilità di «guerra per er
rore > nata in seguito ai due 
falsi allarmi atomici provoca
ti da guasti ad un calcolatore 
l'opinione pubblica di fronte 
americano, continuano a ri
flettere le preoccupazioni del-
alle spaventose prospettive 
aperte dalla estrema tecniciz-
zazione degli apparati milita
ri. 
.In un articolo ripreso dal

l'agenzia sovietica «Tass >. la 
« Pravda » notava ieri che « i 
guasti del cervello elettronico 
americano che hanno provo
cato il falso allarme dell'at

tacco missilistico sovietico, 
avvengono sullo sfondo di un 
pernicioso isterismo . Éntiso-
vietico. di una corsa accele
rata agli armamenti, e di 
minacciose dimostrazioni "mi
litari da parte di Washin
gton »-

€ Negli anni recenti — nota 
ancora il giornale — gli sfor
zi dei popoli del mondo sono 
valsi a scongiurare il pericolo 
di una guerra nucleare». O-
ra. la politica della Casa 
Bianca ha insabbiato il pro
cesso di distensione. ed au
mentato il pericolo.. «princi
palmente per gli europei oc

cidentali >. La politica intesa a 
fare dell'Europa occidentale 
una rampa di lancio per mis
sili americani, politica che è 
stata confermata ' dal dal 
gruppo di pianificazione nu
cleare NATO nella sessione 
in Norvegia, fa di questi pae
si bersagli di ini colpo di 

-rappresaglia.' «Solo con- il 
rafforzamento della disten
sione — cosi termina l'am-

' monimento della «Pravda» 
— il mondo può essere te
nuto al di fuori di cosi tragi
ci incidenti». 

Assolutamente sicuro sulla 
impossibilità di una guerra 

nucleare per errore si è in
vece dichiarato il ministro 
della difesa britannico. Ri
spondendo ai Comuni ad una 
interrogazione d'urgenza dei 
laburisti, nella quale si de
nunciava la minaccia che 
«uno sbaglio americano pos
sa causare un errore sovieti
co. con la conseguenza di 
farci saltare tutti all'aria > il 
ministro ha definito «grot
tesca » questa eventualità. 

Anche in Francia continua
no le polemiche sulle rivela
zioni del « Quotidien de Pa
ris» sulla capacità francese 
di fabbricare una bomba N 

di tipo strategico. 
Ultima in ordine di tempo. 

quella fra l'esperto militare 
generale Gallois e lo stesso 
« Quotidien de Paris » sulla 
portata della nuova ann». Il 
generale ha definito «imbe
cille eresia » l'idea che la 
bomba neutronica possa es
ser considerata un'arma stra
tegica. Gli risponde il giorna
le: la bomba neutronica ha 
un raggio d'azione di circa 35 
chilometri (rispetto ai 600 
metri di una bomba «norma
le» ed è. in più. un ordigno 
nucleare: è quindi essenzial
mente dissuasiva ». 

Sassate 
dei neri 

di Miami 
contro 

: . ) . . - ' - • 

il corteo 
di Carter 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Una folla di 
abitanti del ghetto • nero di 
Miami ha aggredito la mac
china del presidente Carter 
mentre lasciava una riunione 
con alcuni rappresentanti del
la comunità nera di questa 
città. / 

Esplosa il mese scorso nel
la più grave eruzione di vio
lenza razziale dagli anni ses
santa. L'episodio è avvenuto 
mentre il presidente usciva 
dalla sede della riunione nel 
cuore di Liberty city, dove 
16 persone sono morte il 17 
maggio nella nottata di vio
lenza dopo l'assoluzione di 
quattro poliziotti bianchi pro
cessati per aver pestato a 
morte un nero del ghetto. Un 
fotografo che seguiva il pre
sidente è stato ferito, non 
gravemente, e la macchina 
che portava Carter è stata 
colpita da una bottiglia lan
ciata dal gruppo di circa 600 
persone. Questo — che è il 
primo atto di aggressione con
tro Carter durante il suo in
carico — è iniziato quando il 
presidente si è fermato all'u
scita dell'edificio per saluta
re la folla. La risposta è sta
ta immediata: fischi, pezzi di 
carta arrotolata, poi sassi e 
bottiglie. A quel punto il pre
sidente è salito a bordo del
la macchina ed è partito 

« L'episodio del lancio delle 
bottiglie mi sembra un'espres
sione naturale di gente fru
strata », ha detto dopo l'in
cidente il sindaco di Miami. 
Maurice Ferre, il quale ha 
parlato a lungo con Carter dei 
problemi che colpiscono la co
munità nera di questa e di al
tre città americane a causa 
dell'attuale recessione. Ad ag
gravare la situazione a Mia
mi è stato l'afflusso nella 
città della Florida di circa 
112.000 cubani; una ondata 
di rifugiati che, agli occhi 
della gente di Liberty city, ha 
contribuito a togliere i pochi 
posti di lavorò rimàsti ai ne
ri della città. 

Al fondo della frustrazione 
e. nel caso di Miami, della 
violenza, nelle comunità nere 
americane, è il dilagare del
la disoccupazione ( che nel 
mese di maggio ha raggiun
to il 7.8 per cento complessi
vamente negli Stati Uniti ma 
che supera il 50 per cento nei 
ghetti come Liberty city). 
Mentre lo scopo principale 
della politica economica del
l'attuale amministrazione - è 
stato e continua ad essere la 
lotta contro l'inflazione, gli 
ultimi dati sullo stato della 
economia americana indicano 
che vi è stata ultimamente 
una brusca inversione delle 
tendenze. 

In questa situazione, la lot
ta contro l'inflazione, che il 
governo ha tradotto in forti 
tagli della spesa pubblica, col
pisce in primo luogo i grup
pi di minoranza, cioè i com
ponenti più poveri della socie
tà americana che ora si tro
vano ad essere le vittime 
principali anche della disoc
cupazione crescente. 

Le critiche contro la politi
ca economica carteriana si 
sono intensificate negli ultimi 
giorni. La mattina prima del
l'episodio di Miami, i con
gressisti neri si sono incontra
ti a Washington con il presi
dente per chiedere modifiche 
alla politica economica che. 
nelle parole di un congressi
sta. «ruote barattare posti di 
lavoro in cambio della vana 
speranza di poter, con ciò. 
sconfiggere l'inflazione ». Car
ter, pur concedendo che « sa
ranno tempi duri ancora per 
milioni di americani», non 
sembra affatto disposto a 
cambiare la direzione della 
sua politica economica. 

Mary Onori 

Il ministro 
Colombo 

incontra a 
Washington 

il presi
dente USA 

WASHINGTON - Il ministro 
degli esteri italiano Colombo, 
in visita ufficiale negli Stati 
Uniti nella sua veste di pre
sidente di turno della CEE. 
si incontra oggi con Carter. 
dopo i colloqui di ieri con il 
segretario di stato Muskie • 

La visita di Colombo negli 
USA si colloca in un quadro 
fitto di incontri intemaziona
li: domani si apre infatti a 
Venezia il Consiglio europeo, 
al quale partecipano i nove 
capi di stato o di governo 
della CEE; il 19 e 20 giugno 
Carter sarà a Roma per una 
serie di colloqui politici con 
il governo italiano: il 22 e 23 
infine si terrà sempre a Ve
nezia il « vertice » dei sette 
più importanti paesi indu-
strialzzati dell'occidente capi
talistico (USA. Canada. Giap
pone, Germania occidentale. 
Francia. Inghilterra, e Italia). 

In questo contesto la visita 
di Colombo a Washington 
comporterà, evidentemente, 
una serie di adempimenti 
diplomatici in preparazione 
della visita di Carter a Roma 
e del « vertice » di Venezia. 
Ma tutti gli osservatori con
cordano nel dare ai colloqui 
americani del presidente in : 
carica della CEE. proprio al-. 
la vigilia di una importante 
riunione del Consiglio comu
nitario un ben determinato 
segno politico. A Venezia, 
come è noto, i nove dovran
no discutere e decidere la 
preannunciata iniziativa eu
ropea per il Medio Oriente; 
invisa alla Casa Bianca. E' 
evidente che, dopo il duro 
monito di Carter agli euro
pei a non immischiarsi nella 
questione mediorientale, e a 
non « disturbare » il processo 
di Camp David, la" missione 
di Colombo assume, nel mi
gliore dei casi, il significato 
di un tentativo di mediazione 
fra la volontà dei governi 
francese e tedesco in partico- • 
lare a far esercitare all'Eu
ropa un ruolo autonomo per 
giungere alla pace nel Medio 
oriente, e quella degli ameri
cani di restare gli unici ar
bitri 

I colloqui di Colombo sono 
stati preceduti da una inter
vista, del ministro degli esteri 
francese Francois-Poncet ad 
una rivista americana, in cui 
si sostiene * senza mezzi ter
mini che l'Europa deve usci
re dalla strettoia imposta dal 
negoziato bilaterale di Camp 
David, per ricercare la via 
della trattativa «globale» e-
stesa cioè a tutti i paesi ara
bi e a tutte le parti interes- " 
sate, compresa l'OLP. 

Sono di ieri del resto le 
indicrezioni di fonte tedesca 
su quello che dovrebbe esse
re. secondo Bonn, fl contenu
to del documento che ver
rebbe sottoposto ai nove capi 
di stato e di governo a Vene-
zìa: in esso si fa esplicito 
riferimento sia all'autodeter
minazione dei palestinesi, sfa 
al ruolo dell'OLP. 

Non si sa ancora fa quale 
misura Colombo si farà por
tatore di questa impostazion* 
presso gli americani, e in qua
le invece si presterà ad a-
scoltame i «suggerimenti» e 
a farsene interprete presso i 
partners della CEE. Quello 
che appare ormai quasi scon
tato è che una cosa i mi
nistro degli esteri italiano 
prometterà a Washington in 
questa materia ed è la ri
nuncia dei nove alla modifica 
della risoluzione 242 deH'O-
NU. che Carter ha definito 
« sacra ». e che alcuni governi 
europei . avrebbero voluto 
correggere. 


